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; La vità cristiana

COIllC disposizione.
a un Incontro

di SA VERI O CORRADINO

Crcdcvo di avere accumulato molt~ esperiènza intorno alle
COse che avvengono nel nostro piccolo ghetto: e di poterle guardare
con sufficIenza, comé gioco scontato e senza riprese, anche se
da molti anni ormai so che questo gioco, apparentemcntc chiuso e
solitario, esprilY!e il senso £ti quanto accade fuori, nel mondo aperto.

Si crede di sapere molto: e invece l'esperienza incontrata in
un giro di persone a noi già note ci coglie di sorpresa e .ci tra-
volge, lasciandoci storditi e contraddetti, incapaci di risposta effi-
cace. Tutto è nuovo e tutto è antico nella Chiesa di Dio: come mi
pare che dica la successione dei due Vangeli sostanzialm~nte
identici che si leggono in due domeniche consecutive, alla conclu-
sione e all'apertura del ciclo liturgico. C'è un principio che è come
la fine; e trova la sua immagine e la sua formulazione nel discorso
escatologico di Gesù ~ che è preso dal Vangelo di Matteo nel-
l'ultima domenica dopo Pentecoste e oggi, prima domenica di

Avvento, da quello di Luca --'i
appun~o perché questo. principio iARSEN ALE c?e ~I ac:osta ed equIvale. all~
fine e un Incontro escatologlco, e
l'atto di trovarsI di fronte all'evi-

S d Il denza - a una certa e derivata
uccesso e a lnostra evidenza - di quel Dio che, in

se medesimo, è Principio e Fine,
BombeUi.Carneo e sta al principio e alla fine della

nostra storia, e che aspira, e qua-
La mostra del BombelIi e del si ce lo chiede in elemosina, di

Carneo ha chiuso i sj1oi battenti occupare la parte di vita compre-
con un bilancio più che lusin. ~a tra quei due capi estremi, di
ghiero: i visitat?ri sono. stati'. 01. entrarvi come ospite desiderato,
tre 21.000. I! sIndaco dI. Udme, oltre che come creatore e consu- i
Cadetto, presIdente delIa BIennale td, . h d. h. ch I ma ore.

arte antica, a IC larato e a , . .. , .
formula ha avuto un felicissimo La vIta crIstiana e un Incontro
colIaùdo, sia sul piano critico che escatoto~ico. Di giro .in gi!o, da-
8U quelIo delIa sensibilizzazione un'esperienza alI' altra, l'eSIstenza
artistica. Il prof. Cadetto ha ano di ogni uomo in buona fede si
nunciato che, fermo restando l'im- arrampica fin là dove il Signore
pegno di realizzare nel '66 la 111 la tira: e sale su passo passo, di.
Bien~ale, che avrà come oggetto rei inciampo -doP9 inciampo, er-
la pIttura veneta del ~ettecento, rore su errore sormontando con
nel settembre del prossImo anno, . '.

d Il ' E t O£ t . . P ace O g m sconfitta. Senza gestI
a cura e n e manI es aZIonI
udinesi, verrà presentata una mo. patetici, si può dire che questa
stra di disegni del Tiépolo. L .ini. crescita attraversata da crisi e
ziativa -: che inten?e offrire una da svolte inattese &ia insieme sto-
panoramIca presso che completa del. . .. hI f. d. G. b tt . t d . na ed escatologla, e c e questaa gra IC~ l lam a IS a e el.. . .. .
figli Domenico e Lorenzo - sarà continua evIdenza dI antIco e dI
realizzata dal direttore dei musei nuovo, questa sovrapposizione di
udinesi dotto Aldo Rizzi, che si parti contraddittorie come l'io di
varrà della particolare consulenza.. . t' e pentito edel prof. Antonio Morassi. Le ope- 1en, ormaI m~r o o .

". re da esporre saranno. scelte i~ consumato, e 110 dI domam, ano,
~ eoIle3iq.Di--llubbije_.~e ~~di ..~ra-~iut6"e cinco~ea4

tutto ~l mondo. L,a mostra verrà bile, dica la trasparenza di Dio
trasferIta anche alI estero. nell'oggi, il suo affacciarsi nel

Scambi italo.romeni corso della vita perché noi si ri-
~n~nda alla uarola con cui ha




